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pesso con l’approvazione di nuovi Piani di lottizzazioni, le Amministrazioni civiche 
chiedono ai privati la realizzazione di opere viarie o altri interventi su manufatti 
pubblici. La nostra Amministrazione ha voluto invece andare controcorrente, con una 
scelta davvero innovativa che mette al centro di tutto la persona. Ecco allora che, 

nell’area ex Aprilia, in via Capitelmozzo, quella che ai più è conosciuta come la ‘terra dei 
Vecchiati’, sorgerà una nuova struttura, realizzata come beneficio pubblico dai privati, che 
accoglierà le persone disabili, garantendo così un sostegno importante a tante famiglie. Si 
tratta di una Comunità alloggio che potrà ospitare dieci persone, dando risposta ai bisogni 
presenti da tempo sul nostro territorio per quanto riguarda i servizi alla persona. 

Il Progetto, è stato coordinato dall’assessore ai Servizi Sociali Michela Barin 
in collaborazione con l’assessore all’Edilizia Privata Michele cervesato 
che ne ha curato gli aspetti tecnici unitamente all’associazione Genitori 
de “la Nostra famiglia” promotrice dell’iniziativa che, dopo quasi due 
anni di verifiche tecniche, studi di fattibilità e contatti con la fondazione 
fonos, di cui fa parte l’ass.ne noalese, ha portato alla sottoscrizione ed 
approvazione del protocollo ed accordo d’intesa. 

Per il dott. Michele Maglio, 
responsabile del Settore Sociale 

dell’Asl 13: ”La risposta data 
dal Comune di Noale permetterà 

agli ospiti di rimanere inseriti 
nella propria Comunità, senza 

essere sradicati dal proprio 
territorio. Un valore aggiunto, 
inoltre, è la presa di coscienza 

e responsabilizzazione da 
parte delle famiglie stesse che 

si organizzano e danno una 
risposta ai loro ed altri figli con 

disabilità”. 



Il presente volantino è stato interamente finanziato dalla Società “In Noale” spa. Non sono stati spesi soldi pubblici per la stampa e divulgazione dello stesso.
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“Esprimo soddisfazione per il risultato raggiunto, un risultato che è costato 
tempi di verifica ed una collaborazione stretta tra l’associazione ed il Comune 
di Noale – dichiara il presidente dell’associazione Maurizio Grespan – Ora ci 
attende una fase operativa e gestionale che dovrà  permettere la massima 
integrazione dell’opera nel contesto sociale e la piena realizzazione del 
progetto di vita di ciascun ospite. L’opera verrà realizzata interamente dalla 
società “In Noale”, proprietaria del terreno sul quale sorgerà la lottizzazione, 
avrà un costo di circa 600.000 euro, la superficie coperta dell’immobile è di 
circa 500 mq ed è situata in una area verde di 17.000 mq, ceduta interamente 
dai lottizzandi all’amministrazione comunale. 

“Dove dovevano sorgere capannoni, vedremo realizzarsi invece una struttura 
destinata ai diversamente abili, una sorta di rivoluzione urbanistica che da 
risposte certe ai bisogni del territorio. – dichiara il sindaco Michele celeghin – 
Non potevamo pensare di vedere ancora, all’ingresso di Noale, una nuova zona 
artigianale, visti i tempi poi, il rischio che si correva era quello che per anni i 
capannoni rimanessero vuoti, magari con i cartelli “vendesi” in bella evidenza. 
L’amministrazione comunale ha convertito l’area con un provvedimento che 
prevede la realizzazione di abitazioni con il più basso indice di edificabilità 
presente a Noale, quindi nessun condominio, solo case unifamiliari in un ambito 
che si collega al centro storico, per la prima volta, con sole abitazioni per 
famiglie”. All’interno delle opere che verranno realizzate a carico dei privati, 
oltre alla Casa del Progetto “Dopo di Noi”, è stata costruita una rotonda di 
collegamento con la ex S.R. 515 per la messa in sicurezza della bretella di via 
Valsugana ed una pista ciclopedonale, tutte opere che l’amministrazione, con 
gli esigui fondi disponibili, non avrebbe mai potuto realizzare. 

“Sono soddisfatta – dichiara l’assessore ai Servizi Sociali Michela Barin – gli 
sforzi di questi due anni di lavoro hanno portato finalmente ad un risultato 
operativo e, visti i tempi, non è poco. Stiamo curando i futuri aspetti gestionali 
affinché l’immobile sia a servizio delle persone con disabilità ed a supporto delle 
loro famiglie, una risposta concreta che possa aiutare anche queste persone, a 
realizzare dignitosamente il loro progetto di vita dentro la propria comunità e 
con la propria comunità. Voglio ringraziare l’associazione Genitori de La Nostra 
Famiglia per aver creduto fermamente in questo Progetto, sono certa che da 
questa collaborazione scaturirà un servizio che rappresenta sicuramente un 
valore aggiunto per tutta la Comunità noalese”.

Vi invitiamo pertanto alla cerimonia
della “Posa della Prima Pietra”, presso l’area ex Aprilia,

sabato 29 Marzo alle ore 11.00
alla presenza delle autorità, delle associazioni locali,

del parroco don Mario Salviato.

avv. Michela 
Barin 

l’assessore 
alle Politiche 

Sociali

l’assessore
alle Politiche Sociali
avv. Michela Barin

il presidente Ass.ne
“Genitori de La Nostra Famiglia”

Maurizio Grespan

rotonda sulla statale 515 in prossimità di Capitelmozzo


